
 

  

IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

 

 

LIQUIDAZIONE SALDO DEL COMPENSO PER SERVIZIO DI ASSISTENZA E 

SUPPORTO TECNICO AL RUP CON RIFERIMENTO ALLA CONCLUSIONE DEGLI 

APPALTI DI LAVORI ATTIVATI DALLA STRUTTURA COMMISSARIALE, DI CUI 

AL CONTRATTO APPROVATO CON IL DECRETO N. 935 DEL 5 LUGLIO 2023 DI 

RETTIFICA AL PROPRIO DECRETO N. 710 DEL 24 MAGGIO 2023 - ANNO 2023. 

CUP n. J49H12000260001 

 

Visti: 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21.05.2012 recante la dichiarazione 

dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici 

che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del Decreto-Legge 04.11.2002 n. 245, convertito con modificazioni 

dall’art. 1 della Legge 27.12.2002, n. 286; 

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio con i quali è stato 

dichiarato lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio 

delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, i giorni 20 e 

29 maggio 2012 ed è stata disposta la delega al Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

ad emanare ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi 

generali dell’ordinamento giuridico; 

- il Decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante “Interventi urgenti in favore delle aree colpite 

dagli eventi simici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, 

Ferrara, Mantova Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, convertito, con 

modificazioni, con L. 1 agosto 2012, n. 122, pubblicata sulla G.U. n. 180 del 3 agosto 2012, 

e visti in particolare: 

- l’articolo 1, comma 2, il quale dispone che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 

Lombardia e Veneto operano in qualità di Commissari Delegati; 

Decreto n. 7 del 15 gennaio 2024



 

 

- l’articolo 1, comma 5, e successive modifiche ed integrazioni, che autorizza i tre Presidenti 

delle Regioni interessate dal sisma a “… avvalersi per gli interventi dei sindaci e dei presidenti 

delle province interessati dal sisma, adottando idonee modalità di coordinamento e 

programmazione degli interventi” e, al tal fine, a “… costituire apposita struttura 

commissariale, composta di personale dipendente delle pubbliche amministrazioni in 

posizione di comando o distacco, nel limite di quindici unità, i cui oneri sono posti a carico 

delle risorse assegnate nell’ambito della ripartizione del Fondo, di cui all’art. 2”; 

- l’articolo 2, che istituisce un Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 

maggio 2012; 

Preso atto che il giorno 28 febbraio 2020 si è insediato in qualità di Presidente della Regione 

Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre, in continuità con l’incarico precedente, funzioni 

di Commissario Delegato per la ricostruzione; 

Visti inoltre: 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 febbraio 2014 di attuazione dell'art. 2 

del decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012; 

- il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell'area 

industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone 

terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione 

degli interventi per Expo 2015”, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2013, n. 

71; 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012, ed in particolare l’art. 1 lettera c), per 

la realizzazione degli interventi d'emergenza di cui alla medesima delibera, con la quale è 

stata concessa la deroga ad una serie di disposizioni di cui al D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, 

nonché le disposizioni regolamentari per la parte strettamente connessa; 

- l’art. 57 comma 12 del Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104 recante “Misure urgenti per il 

sostegno e il rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 

2020, n. 126; 

- le norme che hanno prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2023 e da ultimo 

l’art. 1, comma 408 della L. 30 dicembre 2023, n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” che dispone la 

proroga del termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 

20 e 29 maggio 2012 di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 



 

 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, per le regioni Lombardia ed 

Emilia-Romagna, al 31 dicembre 2024, al fine di garantire la continuità delle procedure 

connesse con l’attività di ricostruzione”; 

Richiamate: 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.2295 del 22/12/2023 che approva la convenzione poi 

sottoscritta in data 28 dicembre 2023 n. repertorio 893 “Convenzione operativa per la 

definizione dei rapporti di collaborazione tra la struttura di supporto del Presidente della 

Regione Emilia-Romagna in qualità di Commissario delegato per la ricostruzione e le strutture 

organizzative della Regione Emilia-Romagna. Aggiornamento 2024”; 

- la propria ordinanza n. 21 del 26/08/2021 avente per oggetto “Approvazione della 

convenzione operativa per la definizione dei rapporti di collaborazione tra il Commissario 

delegato per la ricostruzione e le strutture organizzative della Regione Emilia-Romagna”; 

- le proprie ordinanze nn. 29 del dicembre 2021, 23 del 21 dicembre 2022 e 20 del 22 dicembre 

2023 con cui la citata convenzione operativa è stata prorogata da ultimo al 31 dicembre 2024; 

- la propria ordinanza n. 30 del 30 dicembre 2021 “Individuazione ai sensi dell’Art.31 del 

Decreto Legislativo 50/2016 e ss.mm. del Responsabile Unico di Procedimento per appalti di 

lavori attivati dalla struttura commissariale” che dispone il subentro a far data dal 1 gennaio 

2022 dell’Ing. Stefano Isler nel ruolo di Responsabile unico del Procedimento di tutti gli 

appalti di lavori in fase di conclusione attivati dalla Struttura Tecnica commissariale; 

Richiamati i propri Decreti: 

-  n. 710 del 24 maggio 2023, con il quale è stato disposto di affidare direttamente all’ing. 

Manuela Manenti, il servizio di supporto al RUP nell’ambito dei procedimenti relativi a tutte 

le opere emergenziali post sisma 2012 che vedono il Commissario in qualità di Stazione 

Appaltante, per il monitoraggio degli appalti in corso e delle attività di chiusura degli stessi, 

nonché per la predisposizione in bozza di pareri e atti necessari alla chiusura definitiva di tutti 

i Quadri Economici e dei relativi Programmi Operativi, per una durata dalla sottoscrizione del 

contratto al 31 dicembre 2023, ed un totale di spesa di € 38.064,00, compenso netto € 

30.000,00 oltre CNAPAI 4% e IVA, prevedendo tre liquidazioni al 31.5.2023, 31.8.2023 e 

31.12.2023; 

- n. 935 del 5 luglio 2023 di rettifica al citato decreto n. 710/2013, con il quale è stato disposto: 



 

 

➢ che l’importo di € 38.064,00, (compenso netto € 30.000,00 oltre CNAPAI 4% e IVA) 

è da liquidarsi in due soluzioni, a seguito di presentazione di fattura, secondo le 

modalità stabilite e accertate dal RUP e con le seguenti scadenze: 

o primo acconto di € 15.000,00 oltre a CNAPAI e IVA di legge a presentazione entro il 

31.8.2023 di una relazione attestante le attività svolte; 

o saldo di € 15.000,00 oltre a CNAPAI e IVA di legge a conclusione del contratto, previa 

consegna di una relazione conclusiva in merito alle attività svolte nel periodo contrattuale; 

➢ che la spesa complessiva di € 38.064,00, risulta ricompresa nell’ Ordinanza n. 9 del 03 

maggio 2022, “Rimodulazione dei Programmi Operativi: Scuole, Municipi e Casa, 

degli interventi per le Chiese immediate e temporanee, per gli Edifici Pubblici 

Temporanei (EPT III), per i traslochi e depositi mobili privati e per le ONLUS. 

Approvazione aggiornamento al 31 marzo 2022”di modifica dell’Ordinanza n. 3 del 

25.01.2021, nello specifico del Programma Operativo Scuole, finanziato con le risorse 

del fondo di cui all’art. 2 del D.L.74/2012, convertito con modificazioni dalla 

L.122/2012 ed in particolare alla tabella nelle spese tecniche di cui alla Tabella 1 - voce 

d) “Costruzione di edifici scolastici temporanei (EST) in sostituzione delle scuole che 

non possono essere riparate e riattivate per l’anno scolastico 2013-2014”, CUP 

J49H12000260001; 

Dato atto che il contratto è stato sottoscritto in data 5 luglio e assunto agli atti con protocollo 

CR.06.07.2023.0004163; 

Preso atto della relazione dell’Ing. Manenti avente ad oggetto le attività svolte in qualità di 

Supporto al RUP Ing. Isler per i procedimenti relativi alle opere emergenziali post sisma 2012, 

acquisita a protocollo 28/12/2023.1274269.E, con la quale si espongono le attività svolte secondo 

quanto previsto dall’articolo 2 del contratto sopracitato, in accordo con il RUP; 

Preso atto dell’attestazione di regolarità dell’attività svolta, a firma del Direttore dell’Agenzia 

Prot. 10/01/2024.0019530.I, con la quale si dichiara che la stessa corrisponde a quanto previsto 

dall’articolo 2 del contratto di cui al n. 935 del 5 luglio 2023 di rettifica al proprio decreto n. 710 

del 24 maggio 2023 sopracitato e si autorizza la fatturazione; 

Visto che è stata assunta agli atti dell’Agenzia ricostruzione la seguente documentazione: 

− certificato di regolarità contributiva, DURC, in base al quale la posizione contributiva della 

Professionista risulta essere in regola nei confronti dell’I.N.P.S., alla data del 7 dicembre 

2023, assunto agli atti con protocollo CR 09/01/2024.0000068.E; 

− comunicazione del Conto Corrente dedicato, in ottemperanza a quanto dettato dagli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3, comma 7, della legge n. 136/2010 e 

ss.mm.ii., nonché il modulo “Lavoro autonomo abituale (art. 53 DPR 917/86)” e 



 

 

l’autocertificazione antimafia ai sensi dell’art. 89 del D. lgs. 6 settembre 2011, n. 159 

accompagnati dalla copia del documento identificativo in corso di validità, acquisiti con 

protocollo 15/07/2022.0007532.E; 

− il certificato di regolarità contributiva per la Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per 

gli Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti (Inarcassa), alla quale non risulta iscritta ai 

fini previdenziali, acquisita a protocollo CR 20/09/2023.0005691.E; 

Vista la fattura n. 1 emessa il 08.01.2024 dall’Ing. Manuela Manenti P.IVA e codice fiscale 

indicati nella scheda privacy allegata parte integrante al presente decreto, acquisita al protocollo 

FTC/2024/10 dell’11/01/2024 per l’importo complessivo di € 19.032,00, di cui € 15.000,00 per 

imponibile, € 600,00 per contributi previdenziali 4% ed € 3.432,00 per IVA 22%, al lordo della 

ritenuta d’acconto di € 3.000,00; 

Considerato che ai sensi dell’art. 12 del citato il D.L. n. 87/2018 convertito in L. n. 96/2018, le 

fatture emesse dopo il 15 luglio 2018, a seguito di prestazioni di servizi a Pubbliche 

amministrazioni da parte di lavoratori/studi assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo di imposta sul 

reddito non sono più soggette a split payment e pertanto, all'atto del pagamento della suddetta 

fattura, sarà trattenuta e versata all'Erario solamente la ritenuta alla fonte, mentre l'adempimento 

IVA sarà ottemperato dal professionista; 

Ritenuto in base a quanto sopra esposto ed alla documentazione acquisita, che si possa 

procedere al riconoscimento del saldo in favore dell’ Ing. Manuela Manenti, per l’attività di 

supporto al RUP in riferimento alla conclusione degli appalti di lavori attivati dalla Struttura del 

Commissario, per l’importo complessivo di € 19.032,00 di cui € 15.000,00 a titolo di compensi e 

spese ed € 600,00 a titolo di contributo 4% Cassa Nazionale Previdenza, € 3.432,00 a titolo di IVA 

22%, al lordo di € 3.000,00 a titolo di ritenuta d’acconto 20%; 

Preso atto che: 

− la copertura della spesa complessiva di € 19.032,00 risulta interamente a carico 

dell’Ordinanza n. 9 del 03 maggio 2022, nello specifico del Programma Operativo Scuole, 

finanziato con le risorse del fondo di cui all’art. 2 del Decreto-Legge 6 giugno 2012 n. 74, 

convertito con modificazioni dalla Legge 1 agosto 2012 n. 122 ed in particolare sulle spese 

tecniche di cui alla tabella 1 - voce d) “costruzione di edifici scolastici temporanei (EST) in 

sostituzione delle scuole che non possono essere riparate e riattivate per l’anno scolastico 

2013-2014;  

− presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato - Sezione di Bologna, è stata aperta 



 

 

a favore del Commissario Delegato Presidente della Regione Emilia-Romagna D.L.74/2012, 

la contabilità speciale n. 5699, come previsto dall’art. 2 comma 6 decreto-legge 06/06/2012 

n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122; 

Vista: 

− la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

− la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture n. 4 del 7 luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 

sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

− il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 ad oggetto "Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 380 del 13.3.2023 “Approvazione Piano Integrato delle 

Attività e dell'organizzazione 2023-2025” e in particolare l’allegato D alla Sottosezione 

"Rischi corruttivi e trasparenza" Mappa degli obblighi e delle responsabilità in materia di 

trasparenza - triennio 2023-2025 e riparto delle competenze in materia di raccolta e 

pubblicazione dei dati inerenti i titolari di incarichi politici (art. 14 D.Lgs. 33/2013, L.R. 

1/2012 E L.R. 7/2017) e successive modifiche; 

Dato atto che si si è provveduto agli adempimenti di pubblicazione ai sensi dell’articolo 42 

del Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e secondo quanto previsto dalla normativa indicata; 

Verificata la necessaria disponibilità di cassa della suindicata contabilità speciale n. 5699 

aperta presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Bologna ed intestata a 

“Commissario Presidente Regione Emilia-Romagna - D.l. 74-12”; 

Dato atto che gli ordinativi di pagamento, a valere sulla contabilità speciale n. 5699, saranno 

emessi dall’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile che provvederà 

preventivamente ad effettuare il controllo previsto dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze n. 40 del 18.01.2008 “Modalità di attuazione dell’art. 48-bis del DPR 602/73, recante 

disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni; 

Tutto ciò visto e considerato 

 

DECRETA 



 

 

per i motivi esposti in narrativa, con riferimento all’incarico di supporto al RUP di cui al decreto 

n. 935/2023 di rettifica al decreto 710/2023: 

1. di riconoscere all’Ing. Manuela Manenti, P.IVA e codice fiscale indicati nella scheda privacy 

allegata parte integrante al presente decreto, la somma di € 19.032,00 di cui € 15.000,00 a 

titolo di compensi e spese ed € 600,00 a titolo di contributo 4% Cassa Nazionale Previdenza, 

€ 3.432,00 a titolo di IVA 22%, al lordo di € 3.000,00 a titolo di ritenuta d’acconto 20%, a 

fronte della fattura n. 1 emessa il 08.01.2024 e acquisita al protocollo FTC/2024/10 

dell’11/01/2024; 

2. di corrispondere all’Ing. Manenti, a saldo della fattura di cui al punto 1) che precede, la somma 

complessiva di € 19.032,00, per l’incarico svolto in argomento, imputandola come segue: 

- quanto ad € 16.032,00, a favore dell’Ing. Manuela Manenti; 

- quanto ad € 3.000,00, quota relativa alla ritenuta acconto del 20% a favore del Capo della 

Tesoreria dello Stato – Sez. di Bologna, mediante versamento F24EP; 

3. che la spesa trova copertura interamente a carico dell’Ordinanza n. 9 del 03 maggio 2022, 

nello specifico del Programma Operativo Scuole, finanziato con le risorse del fondo di cui 

all’art. 2 del Decreto-Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla Legge 1 

agosto 2012 n. 122 ed in particolare sulle spese tecniche di cui alla tabella 1 - voce d) 

“Costruzione di edifici scolastici temporanei (EST) in sostituzione delle scuole che non 

possono essere riparate e riattivate per l’anno scolastico 2013-2014”; 

4. che gli ordinativi di pagamento, a valere sulla contabilità speciale n. 5699, saranno emessi 

dall’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, previo controllo 

previsto dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n.40 del 18.01.2008 

“Modalità di attuazione dell’art. 48-bis del DPR 602/73, recante disposizioni in materia di 

pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

5. di provvedere alla trasmissione del presente decreto all’Ing. Manuela Manenti; 

Bologna 

 

Stefano Bonaccini 

firmato digitalmente 


